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Le proteste

Fonte: google



E la PAC?

PAC

Green deal: 
Strategia 

F2F e 
Biodiversità

Agenda 
2030 ONU

Interventi 
PNRR e Fondo 
complementare

Distretti del 
cibo, distretti 
Biologici e 
sistemi di 

certificazione



Le PAC a confronto



La condizionalità rafforzata 
Ex BCAA  PAC 2014Ex Greening

Nuova (ripresa dal greening)



Lo sviluppo rurale della PAC 2014 - 2020

Elaborazione dati Report AGEA 



Lo sviluppo rurale nel PSN 2023-2027

SRD02 - Investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e 

benessere animale

ACA20 - Impegni specifici uso 
sostenibile dei nutrienti

ACA21 - Impegni specifici 
di gestione dei residui

ACA24 - Pratiche 
agricoltura di precisione

SRD01 – Pratiche di 
produzione integrata

ACA 07 – Conversione seminativi 
prati a pascoli

ACA 06 – Covers crops
 

ACA 03 – Tecniche di 
lavorazione ridotta dei 

suoli

ACA 04 – Apporto di 
sostanza organica nei 

suoli

ACA 05 – Inerbimento colture 
arboree



Il I pilastro del PSP e gli ecoschemi



Gli ecoschemi 

(regimi per il clima e per l’ambiente)



Gli ecoschemi



L’Ecoschema 2

Si applica alle superfici con coltivazioni 

permanenti arboree e altre specie arboree 

permanenti a rotazione rapida.

Assicurare la copertura vegetale erbacea 

spontanea o seminata nell’interfila o, per le 

colture non in filare, all’esterno della 

proiezione verticale della chioma tra il 15 

settembre e il 15 maggio dell’anno successivo.

La copertura vegetale deve essere assicurata su 

almeno il 70% della superficie oggetto di 

impegno. 

L’eco-schema non consente di effettuare 

lavorazioni che compromettano il manto 

erboso.

• Non effettuare il diserbo chimico nell’interfila o, per le colture non in filare, 

all’esterno della proiezione verticale della chioma. Si può gestire la copertura vegetale 

erbacea solo mediante operazioni meccaniche di sfalcio come la trinciatura-sfibratura.

• Non effettuare lavorazioni del terreno nell’interfila o, per le colture non in filare, 

all’esterno della proiezione verticale della chioma. 

Divieti

Impegni



L’Ecoschema 4



L’ecoschema 4

Sulle colture leguminose e foraggere 
non è consentito l’uso di diserbanti 
chimici. 
Sulle colture da rinnovo è consentito 
esclusivamente l’uso di tecniche di 
difesa integrata o produzione 
biologica.



Attuazione degli ecoschemi dopo il primo anno
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Conclusioni

La novità degli ecoschemi, relativi alla gestione del suolo, è 

stata attuata dagli agricoltori nonostante le critiche iniziali.

La transizione ecologica o agroecologica deve essere 

graduale, realistica e gestibile al fine di raggiungere gli 

obiettivi ambientali.

Garantire la coerenza tra le politiche in materia di suolo.



ilaria.falconi@crea.gov.it

giovanni.daraguccione@crea.gov.it  
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